In particolare, oltre al tradizionale «moderatore di gruppo», è andata emergendo una nuova figura professionale, quella del «tutor», come funzione specifica sia per quanto concerne gli insegnanti che operano nella scuola, sia per quanto riguarda i tecnici che intervengono nelle esperienze di lavoro come «operatori di formazione». Si tratta in effetti della funzione di «assistenza alla formazione». Proprio perché l'interazione scuola-lavoro rivela un processo formativo policentrico e diffuso sul territorio, appare l'esigenza di definire il ruolo professionale che dovrebbero assumere l'insegnante e il tecnico cui si affida lo studente destinato a integrare la sua formazione scolastica con una esperienza di lavoro. Mentre la formazione scolastica (tradizionale) si presenta come un processo relativamente semplice in se stesso in quanto definito da un curricolo prestabilito di cui si conoscono in precedenza gli esiti possibili, la formazione in interazione scuola-lavoro appare invece come una situazione complessa e con una. dimensione formativa caratterizzata da risultati non prevedibili perché imprevedibile, almeno in parte, è lo stesso processo «diffuso » di formazione. Tale complessità e tale dimensione formativa aumentano con l'accrescersi delle risorse cui si può fare ricorso nello sviluppo del processo, quali sono, ad esempio, i mass media o internet. Da qui l'emergere di un nuovo ruolo, definibile in termini di «assistente alla formazione» che può essere espresso appunto con il termine di «tutor» e, più precisamente, come «assistente alla transizione».

